
                                      
 

       Santa Cecilia, ci sono soldi solo per la scuola  

              Portogruaro. A rischio l’estate musicale e la stagione al «Russolo» 
 
                                                                                                  MERCOLEDÌ 16 DICEMBRE 2009 
 

PORTOGRUARO. «Assoluta priorità alla scuola di uusica, per le altre attività bisognerà necessariamente 

trovare degli sponsor. L’estate musicale e la stagione teatrale sono a rischio».                                           

Il disavanzo di bilancio ha messo in ginocchio la Fondazione Musicale Santa Cecilia, che vede messi            

a repentaglio sia il festival estivo che le attività del neonato teatro «Russolo». 

Si è riunita ieri mattina l’assemblea dei soci della fondazione, presenti la presidente della Provincia 

Francesca Zaccariotto e il commissario straordinario Antonino Gulletta.                                                        

All’ordine del giorno l’esame della bozza di bilancio consuntivo per il 2008/2009 e del preventivo 2009/2010, 

e l’analisi specifica delle singole poste di spesa e della possibilità di raccogliere fondi da sponsor. 

 La relazione del consigliere Stefania Dreon ha evidenziato un deficit di bilancio di circa 370.000 euro per 

quanto riguarda il consuntivo per la stagione 2008/2009, e di circa 737.000 euro per il previsionale per la 

stagione 2009/2010. «A fronte di tale situazione - spiegano i consiglieri Ketty Fogliani e Michele Lipani - 

l’assemblea ha ricevuto direttive molto chiare sia dalla presidente Zaccariotto come dal commissario 

Gulletta, ovvero salvaguardia della scuola di musica, con un impegno a sostenerla purché il suo bilancio 

venga chiuso in pareggio». Per le altre attività invece si prevedono tempi duri: «La Zaccariotto - 

proseguono i due consiglieri - ritiene che attività diverse da quelle formative che Santa Cecilia fino ad oggi 

ha garantito, quali la stagione teatrale e l’estate musicale, debbano trovare copertura finanziaria all’interno 

del bilancio comunale. Il sostegno che fino ad oggi la Provincia aveva assicurato per il teatro alla 

presidente appare discriminatorio nei confronti di altri teatri della Provincia. Per quanto riguarda 

dunque le altre attività della fondazione - concludono Fogliani e Lipani - bisogna tenere conto della grave 

eredità finanziaria della precedente assemblea dei soci che, ancora nella seduta dello scorso 30 marzo, 

decideva di proseguire con le attività previste pur essendo a conoscenza della spaventosa entità del deficit. 

Da qui in avanti l’impegno del cda sarà volto ad un’attività di raccolta fondi affinché le altre attività,     

a partire dall’estate musicale, possano svolgersi regolarmente». (s.za.) 
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